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Editoriale 

Nulla di nuovo 
nel casolare 
di Jerry Masslo 
GIANNICUPERLO 

M onn Ben Nasscr. A chi dice qualcosa il nome di 
questo tunisino ventiquattrenne? L'Italia e divi­
sa ira code interminabili ai caselli e tamburi di 
guerra mediorientali. Eppure Monti, in silenzio, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ com'era venuto, se ne andato qualche giorno 
^ ^ ^ ^ ^ la. L'avevano portato di corsa al Villaggio della 
Solidarietà che -Nero e non solo- ha costruito a Villa Uter-
no: trecento posti nelle tende, un pasto caldo la sera, docce 
e servizi igienici. Un piccolo Eden per quanti, prima, s'ar­
rangiavano la notte sotto un pescheto e si lavavano la sera 
in una lontana. Nel villaggio c'era anche una tenda, più 
grande delle altre, adibita ad infcrmeria e due medici vo­
lontari, compagni infaticabili di questa nostra avventura. Lo 
avevano mandato subito all'ospedale di Aversa. LI, un'inie­
zione calmante per i torti dolori allo stomaco che sentiva e 
la licenza di tornarsene ad una -casa- che non possedeva. 
La mattina dopo però la scena era la stessa Monji slava 
pcRgio: i dolori erano tortissimi, e la corsa, stavolta, liniva 
all'ospedale di Napoli, È morto il giorno successivo. Un'in­
fezione avanzata non gli ha lascialo altro tempo. I volontari, 
i medici, quelli che avevano visto e toccatocon mano il 
vuoto anche solo di.un'assistenza elementare, hanno pro­
testato, si sono fatti sentire. E finalmente, dentro al campo 
sono arrivate due ambulanze con un presidio sanitario del­
la Croce rossa. Da allora, decine di emergenze sono state 
alfrontate e risolte: molta genie del paese e venuta a chie­
dere una mano o un consulto. Sono arrivati nuovi volontari, 
ragazzi e ragazze della Fgci, senza esperienza, spesso gio­
vanissimi. E però il villaggio vive, lunziona. giorno dopo 
giorno. E Yossouf. Mamadou, Moisse oramai sono facce 
note. La mattina escono alle quattro per il •reclutamento» 
quotidiano. Mille lire per ogni cassetta raccolta. Due giorni 
fa, proprio alla -rotonda' dell'ingaggio, una retata dei cara­
binieri ha arrestato dicci persone. Per lutti l'accusa è di co-
poralato: insomma sfruttamento di lavoratori neri, quasi 
non bastassero da sole le condizioni di vita a cui sono sot­
toposti. I pomodori comunque stanno finendo e tra due 
giorni anche il campo chiuderà. Proprio nel primo anniver­
sario dell'omicidio di Jerry Masslo, assassinato un anno fa 
per poche migliaia di lire mentre dormiva in un casolare 
abbandonato. La Rai ne aveva trasmesso i funerali in diret­
ta, e decine di auto blu avevano riempito le strade dissesta­
te del paese. Ne erano seguite promesse di impegno e la 
ferma volontà di evitare simili episodi. Poi, come sempre, il 
silenzio sulle troppe Villa Ulemo di casa nostra. 

N el casolare di Jerry sono accampati circa una 
trentina di Immigrati, magari -ricchi, di un per­
messo regolare di soggiorno.Ed ti paese, partite 
le auto blu e le telecamere della Rai, sopravvive 

^ ^ ^ ^ con le sue strade senza marciapiede, la sua 
""•""^™ guardia medica priva di telefono, il suo degra­
do figlio di un sistema di potere democristiano che sembra 
riprodursi per volontà divina: inattaccabile, inaffondabile, 
inesorabilmente guaslo. Eppure la gente, la popolazione, i 
giovani di questo luogo sentono il bisogno di vedere garan­
titi i loro diritti elementari. Qualcuno si aggrega, magari, in­
tomo alla parrocchia; altri guardano sfiduciati ad uno Stato 
•assente-. Sono stanchi di venire descritti dall'inviato di tur­
no, volta a volta, come razzisti o affiliati alla camorra. E cer­
to le cose non stanno cosi. Ma proprio per questo, soprat­
tutto 11, una rinascita morale e civile passa attraverso una di-
scnminuntc forte. E la politica, il governo del denaro pub­
blico devono essere trasparenti. Proprio II la politica può 
rinnovarsi a partire dalla sinistra, e da una solidarietà che 
diviene governo. 

Sconfiggere chi sfrutta i -neri' di turno, e quanti pensa­
no alla cumon-a come al pedaggio obbligalo di una convi­
venza pacifica: o ancora cacciare il presidente di una Usi 
disastrata a causa di una gestione odiosa e inefficace: tutto 
ciò può accadere solo se tu parte sana, quella di gran lunga 
maggioritaria, riacquista il suo senso crìtico. Se sa guardare 
in faccia alle responsabilità, additandole e chiamandole 
per nome. Se trova un aiuto, una sponda politica alla quale 
riferirsi e con la quale portare a fondo una battaglia di libe­
razione. Anche per questo ci sentiamo legati a Villa Litemo. 
Ai ragazzi del Senegal o del Bourkina Fiso, con gli occhi 
slancili e la polvere sulla pelle, e ai giovani che II vivono tut­
to l'unno, onestamente, spesso senza lavoro e stanchi di 
non avere nulla. Abbiamo capito che costruire una convi­
venza ed una società multirazziale significa, ben al di là di 
una semplice assistenza, comprendere a fondo i diritti, le li­
bertà, le ragioni di vita degli altri. Solo su questa base sarà 
possibile unire, in un'unica battaglia, quanti oggi soffrono 
condizioni di vita inumane e quanti, da sempre, vivono in 
una realtà sociale degradala Anche da qui. forse soprattut­
to da qui. la sinistra e la nostra cultura politica devono rico­
minciare. 

Giallo a Venezia 
Svanito un Tiepolo 
dall'Accademia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELISARTORI 

• • VENEZIA. Ennesima spari­
zione di un'opera d'arte da 
uno dei musei italiani più ric­
chi e. in teoria, maggiormente 
sorvegliati. Questa volta ha 
preso il volo un piccolo olio su 
rame, quasi una miniatura, at­
tribuito a Gian Battista Tiepolo, 
custodito a Venezia nelle Gal­
lerie dell'Accademia. Grande 
come una cartolina - è alo 
undici centimetri, largo nove -
rappresenta una 'allegoria del­
la vita e della morte». L'opera, 
secondo alcuni critici, sarebbe 
di mano del grande pittore set­
tecentesco, secondo altri ap­
parterrebbe al figlio, Giando­
menico, o alla bottega. In ogni 
caso l'attribuzione non è mai 
stata certa, e tutti i giudizi con­
cordano nell'assegnare al pic­
colo dipinto un valore artisliro 
non eccezionale. Era custodi­
to, da quando negli unni Cin­
quanta un privato lo donò al 

museo, all'interno di una ba­
checa nel corridoio numero 
diciolto, uno di quelli che dan­
no sul cortile interno dell'Ac­
cademia. Il furto sarebbe avve­
nuto tra Ferragosto e domeni­
ca scorsa: I custodi se ne sono 
accorti lunedi, e subito è stata 
esporta denuncia. Può essere 
avvenuto, naturalmente, solo 
su commissione. Per quanto di 
valore relativamente minore, il 
microscopico dipinto e ben 
noto, e non può circolare sul 
mercato. A meno che - ipolesi 
che all'Accademia non scarta­
no - non si traiti di una brava­
ta. Già qualche anno fa un di­
pinto spari e fu ntrovato a San 
Marco; ma si era sotto carneva­
le. Le Gallerie dell'Accademia, 
custodiscono un vasto tesoro 
di dipinti che testimoniano lo 
sviluppo della pittura venezia­
na dal trecento alla rinascita 
settecentesca. 

L'Ueo coordinerà il pattugliamento del Golfo. Mitterrand manderà truppe negli Emirati 
L/Irak annuncia che rilascerà anche belgi, olandesi, spagnoli, greci, danesi e irlandesi 

L'Europa invia le navi 
Liberi gli italiani presi in Kuwait 
Presto liberi gli ostaggi italiani in Kuwait. Lo ha comu­
nicato a tarda sera il presidente del Consiglio. Anche i 
cittadini di altri cinque paesi, con tutta probabilità, tor­
neranno a casa: le autorità irachene lo hanno annun­
ciato alle ambasciate del Belgio, Olanda, Spagna, Gre­
cia e Danimarca che hanno sede in Kuwait. Intanto a 
Parigi l'Ueo ha deciso di coordinare le flotte dei paesi 
europei nel Golio. Le navi italiane sono già in viaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI . 

• • PARIGI. -Qui alla riunione 
dell'Ueo sono emerse le con­
dizioni politiche perché an­
che la missione italiana possa 
pattugliare le acque del Golfo 
e far rispettare le decisioni 
delle Nazioni Unite». Cosi ieri 
a Parigi il ministro della Difesa 
Virginio Rognoni ha annun­
ciato la partecipazione diretta 
di nostre unità navali alle 
operazioni militari per garan­
tire una efficace applicazione 
dell'embargo contro l'Irak. Le 
fregate Orsa e Libeccio già 
nelle prossime ore attraverse­
ranno il canale di Suez ac­
compagnale da due navi ap­
poggio. Nella riunione Ueo è 
stato deciso che d'ora innanzi 

i paesi membri agiranno in 
maniera coordinata di fronte 
alla crisi del Golfo. E' stato an­
che inviato un messaggio al 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu alfinché prenda ulteriori 
misure per irrigidire l'isola­
mento materiale del regime 
di Saddam Hussein. Il presi­
dente francese Francois Mit­
terrand, a proposito degli 
stranieri trattenuti in Irak e 
Kuwait contro la loro volontà: 
•Non è il caso di nascondersi 
dietro la semantica. Si tratta 
di ostaggi, e per la loro libera­
zione pare che lo strumento 
del dialogo sia fallito». La mis­
sione italiana nel Golfo sarà 
oggetto di dibattito oggi al Se-
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nato. 
Ieri sera si è aperta una 

speranza per la liberazione 
degli italiani trattenuti nel Ku­
wait. -C'è una bella notizia, i 
nostri connazionali saranno 
presto liberi», ha detto An-
dreotli da Pieve di Cadore do­
ve era in visita alla mostra di 
incisioni di Tiziano. Il presi­
dente del Consiglio, dopo es­
sersi allontanato per ricevere 
una telefonata, era tornato 
verso un gruppo di persone 
che lo accompagnavano sor­
ridente, e annunciava il pros­
simo rilascio degli ostaggi ita­
liani, aggiungendo: mi augu­
ro che sia il primo segno di di­
stensione verso una soluzio­
ne pacifica della crisi del Gol­
fo. . 

È stato nel pomeriggio di 
ieri che le autorità irachene 
nel Kuwait avevano comuni­
cato verbalmente al nostro 
ambasciatore , Colombo , 
che gli italiani avrebbero po­
tuto lasciare il paese passan­
do attraverso la Turchia o la 
Giordania, assieme ai familia­
ri dei diplomatici già con il 
permesso di via. Stesso an­
nuncio era stato fatto alle am­
basciate di altri cinque paesi 
della Cee, Belgio, Olanda, 
Grecia, Spagna e Irlanda. 

La grande tentazione 

I n questo film dell'orrore che è la crisi del Goffo, le se­
quenze di ieri sono slate quelle di altri rapidi passi di 
un'»cscalation» che non si sa come possa finire, via 
via che aumenta il divario fra la portala della sfida 

_ che Saddam Hussein ha mosso a tutto il mondo, la 
prima drammatica sfida dell'era post-bipolare, e le ri­

sposte che gli vengono date. A confronto c'è ormai solo una co­
mune logica della forza. Cosi mentre fra gli europei prevaleva la 
linea di partecipare con le navi direttamente al blocco delle vie di 
comunicazione verso l'Irak, è sembrato appannarsi quel ruolo 
che l'Onu e riuscito ad avere dall'inizio del confronto. E sono 
sembrati sempre più ridursi quegli spazi di dialogo, che non sem­
bravano impossibili dietro alla sia pur durissima asprezza dello 
scontro sul campo. 

E ora? Ora che il regime di Baghdad è completamente accer­
chiato, stretto in una morsa da cui sembra impossibile uscire? 
Ora che gli resta in mano solo lo strumento più inlame, cioè quel­
lo del ricatto degli ostaggi? Ora davvero non sembrano più esiste­
re mediazioni di sorta. La realtà è questa. Non è certo quella del­
l'ipocrisia di un linguaggio in cui per parlare di blocco e di asse­
dio si usa la parola -embargo» o per parlare di ostaggi si dice in­
vece -stranieri-. I fatti sono più crudi delle formule diplomatiche. 
E sono 1 latti a dirci che da ieri è stata innescata una grande prova 
di forza, forse più nel nome di una vecchia idea della solidarietà 
occidentale, e di cui nessuno può conoscere gli esiti. Sarà pur ve­
rosimile che a questo punto Saddam Hussein possa tremare die­
tro allo «scudo» degli stranieri sequestrati, al punto da rilasciarne 
una parte; e lo ha fatto. Il che non cambia quasi nulla. In realtà, 
continua a tremare tutto il mondo, dopo che per venti giorni si è 
giustamente creduto di poter costringere il tiranno irakeno a riti­
rarsi, ad accettare la sconfitta, usando gli strumenti della politica 
e della forza dell'intera comunità intemazionale. 

Sul dramma degli ostaggi la Santa Sede si dice disponibile ad una mediazione 

Saddam: «Trattiamo 6 saia disastro» 
Washington: «Non abbiamo nulla da dirci» 

«Se gli Usa attaccano sarà un disastro»: mentre Sad­
dam Hussein alza il tiro delle minacce, da Baghdad 
giunge all'Occidente un invito alla trattativa, ma senza 
pregiudiziali. La Casa Bianca respinge l'offerta»: non 
si tratta se prima tutti gli ostaggi non sono stati rilasciati 
e il Kuwait non è stato sgombrato dalle truppe di inva­
sione. La Santa Sede ha offerto la propria mediazione 
per risolvere il caso degli ostaggi. 

( • DUBAI, Saddam Hussein 
minacela: -Se Gli Usa attacca­
no sarà un disastro». Il suo mi­
nistro degli Esteri Aziz incalza: 
•Gli americani stanno prepa­
rando una guerra. Se credono 
che questa sia una vacanza co­
me quelle che hanno fatto a 
Panama e Grenada si sbaglia­
no. Questo sarà un conflitto 
sanguinoso». Unite alle minac­
ce, Baghdad offre la sue condi­
zioni di trattativa. Tutte, cate­
goricamente, respinte dalla 
Casa Bianca che ricorda le 
condizioni irrinunciabili per 
l'avvio di ogni negoziato: il rila­

scio di tutti gli ostaggi e il ritiro 
delle truppe dal Kuwait. Men­
tre ieri e arrivata la conferma 
che gli occidentali, tranne gli 
italiani, sono stati trasferiti su 
probabili bersagli, la Santa Se­
de ha offerto la propria media­
zione per la liberazione degli 
ostaggi. Il pronunzio vaticano 
in Irak e Kuwait, dopo un in­
contro con il Papa a Castel 
Gandolfo. si 6 dello disponibi­
le ad «azioni umanitarie» qua­
lora ci fosse una richiesta di in­
tervento ed e partilo per Am­
man da dove raggiungerà la 
capitale irachena. 

Soldati americani sbarcano in una base dell'Arabia Saudita A PAQINA 5 

Dieci anni fa 
le agitazioni 
operaie 
a Danzica 

Dieci anni fa gli operai dei cantieri navali Lenin di Danzica 
diedero vita ad una grande protesta destinala a segnare la 
stona della Polonia Guidava le agitazioni un elettricista che 
auebbe avuto una forte influenza per le sorti del suo paese: 
Lech Walesa (nella foto). L'iniziativa degli operai si estese a 
macchia dolio in tutto il paese e lurono oltre 250 le delega­
zione di fabbrica che appoggiarono le rivendicazioni. I ne­
goziati con il governo si conclusero il 30 agosto con il rico­
noscimento del sindacato autonomo: fu la nascita di Soli-
darnosc. A PAGINA 7 

AsorRosa: 
«De Mita fa 
il suo gioco, 
e noi?» 

•Se guardiamo a questa fase 
politica senza prevenzioni o 
patriottismi di partito, si di­
rebbe che la sinistra de e De 
Mita guidino e interpretino il 
movimento in atto nel qua-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dro politico». 1/3 dice Alberto 
"""""•™"™"™"™^^^™^^^ Asor Rosa in un'intervista a 
•l'Unità», sostenendo che l'enfasi del gruppo dirigente del 
Pei sulle riforme istituzionali rischia di sacrificare l'identità 
sociale e politico-programmatica del partito e di favorire 
I-operazione post-democatica» di Craxi. A PAOIMA*. 'jt 

Delitto di Roma 
Sangue 
sui pantaloni 
del portiere 

Le macchie trovate sut/iV 
svolto dei pantaloni di PiQVfc 
no Vanacorc sono sangui. 
La perizia ordinata dagli in- . 
quirenti sembra mettere con 
le spalle al muro il portiere ! 
di via Poma indicandolo co-

*"^""***" — ™*"*" ' — " me responsabile dell'omici­
dio di Simonetta Cesaroni. Ma il custode aveva dichiaralo di , 
soffrire di emorragie e quel sangue potrebbe anche essere 
suo. La prova del Dna, che e stata affidala ad un ospedale ' 
romano, scioglierà ogni dubbio. I risultati saranno resi noti 
tra venti giorni. A PAGINA 11 ' 

Ombre minacciose 
sui contratti 
di 5 milioni 
di lavoratori 

I metalmeccanici. Ma assie­
me a loro ci saranno anche i 
lessili, gli clcttnci. Senza 
contare i dipendenti del 
commercio, che sono in ver­
tenza da due anni. Insom-
ma. per cinque milioni di la-

" " ^ m m m " m l ^ voratori sta per ricominciare 
l'-autunno sindacale», l'autunno dei contratti. Di concreto, 
per ora, c'è solo una data: il 7 settembre. Quando, a Roma, 
torneranno ad incontrarsi la delegazione del sindacato dei 
metalmeccanici e quella degli imprenditori. APA0INA 13 

Scritte antifumo 
sui pacchetti 
delle sigarette 
Le sigarette si dovranno autoaccusare, ma solo tra un 
anno abbondante. In base a un decreto che entrerà in 
vigore il 1° ottobre 1991, tutti i pacchetti dovranno re­
care l'avvertenza che il fumo «nuoce gravemente alla 
salute». Il provvedimento -che recepisce una direttiva 
Cee dello scorso anno nel quadro del progetto «Euro­
pa contro il cancro» - prevede una serie di altre scritte 
che dovrebbero scoraggiare i fumatori. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

M ROMA II fumo «nuoce 
gravemente alla salute». Non è 
solo un'ovvietà: è anche l'av­
vertimento che finalmente do­
vrà essere stampato su tutti i 
pacchetti di sigarette in vendita 
in Italia. Il messaggio, pero, sa­
rà molto (forse troppo) discre­
to: in base al decreto firmato 
ieri dai ministri della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, e delle 
Finanze, Rino Formica, dovrà 
occupare "almeno il 4 percen­

to» di una «delle facce più visi­
bili» del pacchetto. Come dire 
una media di appena due cen­
timetri quadrati. Metà delle 
confezioni avvertirà anche -
sull'altra faccia più ampia» -
che -il fumo provoca il can­
cro», l'altra metà che -il fumo 
provoca malattie cardiovasco­
lari». Il decreto -cheè in attesa 
del visto della Corte dei conti e 
che, comunque, entrerà in vi-
goresoloiirottobrel991. • 

A PAGINA 10 

Che tormento, poveri nababbi 
• • Hassanal Bolkiah. sulta­
no del Brunci (Borneo), Re 
Fahd (Arabia Saudita). Jaber 
Ahmed Al Sabah. sceicco del 
Kuwait, Regina Elisabetta Se­
conda. Mars (l'americano del­
le merendino). Gianni Agnelli, 
Raoul Cardini. Carlo De Bene­
detti, Silvio Berlusconi, Salva­
tore Ligresli, Michele Ferre­
rò...Fa un po' impressione 
scorrere, senza criteri partico­
lari, gli elenchi che Fortune Ita­
lia (Mondadori) pubblicherà 
nel numero di settembre. Sono 
i I82 personaggi considerati, 
per il I989. i più ricchi del 
mondo. Una classifica mollo 
ambila: il biglietto d'entrata 
corrisponde almeno a 1150 
miliardi di lire: chi sta sotto 
questa cifra non ha il lascia­
passare. La rivista americana 
ha ammesso quest'anno, in 
questa specie di Michelin di 
•lorsignon-, nove italiani e 
quattro sono nuovissimi, Tra i 
nostri -debuttanti-, messo in 
copertina, c'è Michele Ferrera 
(l.S miliardi, profitti raddop­
piati negli ultimi sci anni) pre­
sentato dal mensile americano 
come l'uomo che deve il pro­
prio benessere al nonno, in­
ventore della cioccolata ere-

BRUNO UGOLINI 

mosa falla con le nocciole. È 
definito "il miliardario più mi­
sterioso d'Italia», dai tratti de­
mocratici visto che, leggiamo, 
ama girare per i supermercati 
chiedendo ai clienti se i suoi 
prodotti piacciono. 

Basta chiudere gli occhi e 
sembra quasi di vederli caval­
care questi magnifici centoot-
tanladue, su cavalli bianchi, 
uno accanto all'altro, con alle 
spalle le fiamme del Golfo. 
Che cosa c'entra quella lonta­
na guerra? chiederete voi. 
C'entra perchè in quel luogo si 
stanno giocando enormi ric­
chezze e impressionanti felle 
di potere. Ed ecco, nei mean­
dri della preziosa classìfica, 
l'appena caccialo sceicco del 
Kuwait, Jaber Ahmed Al Sa­
bah: il suo nemico, l'ormai fa­
moso Saddam Hussein, cerca­
va in quella lontana lena gran­
de quanto il Lazio, ma gonfia 
di oro nero, inlorma "Fortune", 
•non tanto il petrolio, quanto 
le ricchezze in titoli-- Titoli che 
forse possono in qualche mo­
do interessare Gianni Agnelli 
(piazzato al ventunesimo po­

sto, primo degli italiani, con 4 
miliardi di dollari). Come ne­
gare che le sorti della fortuna 
laminare dell'Avvocato (auto 
eguale benzina) non siano in 
qualche modo collegate agli 
esiti del drammatico confronto 
nel Collo? È vero anche che il 
primo dei nababbi mondiali 
(un patrimonio di 25 miliardi 
di dollari) è il sultano del Bru-
nei, un piccolo Slato del Bor­
neo, situato a 4.600 miglia dal 
Golfo, ma è nolo che la sua ric­
chezza è lutta dovuta al petro­
lio e quindi soggetta alle gran­
di danze cui è sottoposto il 
prezzo del barile del greggio in 
questo sconvolgenti settimane. 
E se passiamo al secondo clas­
sificato troviamo un uomo i cui 
destini sono davvero stretti a fi­
lo doppio con gli esiti della 
guerra: 6 Fahd. re dell'Arabia 
Saudita. 18 miliardi di dollari. 
Ma altri patnmoni possono tro­
varsi in bilico, lambiti dalle 
fiamme. Non si può dubitare, 
ad esempio, delle apprensioni 
di Regina Elisabetta d'Inghil­
terra ( 11,7 miliardi). presenta­
ta da -Fortune" come un esem­

pio dell'irrompere femminile 
nel bel mondo dei nababbi. Ed 
e possibile immaginare i tor­
menti del principe Hans 
Adam, asceso al Irono nel Lie­
chtenstein, un paese dove le 
Società sono più numerose de­
gli abitanti e dove la corsa alla 
ricerca del -paradiso fiscale» 
pud essere interrotta dagli esiti 
del braccio di ferro con Sad­
dam Hussein. 

Miliardari pensierosi, djn-
que, e un poco fragili, anche 
se, questo è certo, non mori­
ranno mai di fame. La fetta 
dell'Italia, in questa mastodon­
tica torta dorala, non è davve­
ro esigua. Siamo al terzo poslo 
per numero di nababbi: 58 gli 
americani, 15 1 tedeschi, nove 
gli italiani, i -nuovi Cesari», co­
me dice "Fortune». Siamo ric­
chi, dunque, anche se preoc­
cupati. E proprio ieri abbiamo 
letto che il vice-presidente del­
la Conlindustria, Carlo Palme-
co, in una intervista a "Italia 
Oggi-, ha proposto un piano di 
•austerità". Buona idea. Ma 
non si dica che bisogna co­
minciare dai solili metalmec­
canici. Non sono stati ammessi 
alla classifica di "Fortune". 

Praga ricorda 
in libertà 
l'invasione 
sovietica 

•fi Scende, calato da una gru, in piazza Vcnceslao un carro ar­
malo sovietico. È il simbolo che Solidarnosc e Forum civico han­
no scelto, apponendovi le loro scritte, per ricordare, ieri, l'inva­
sione delle lorze del patto di Varsavia, 22 anni fa. Per la prima 
volta tulio s'è svolto senza la paura dell'intervento della polizia. A 
mezzogiorno tutte le sirene della città hanno fischialo per ram­
mentare l'ingresso dei carri armali che hanno sollocato la prima­
vera di Praga. 


